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Misure di prevenzione e contrasto della 

discriminazione e della violenza per motivi legati al 

sesso, al genere, all’orientamento sessuale, 

all’identità di genere e alla disabilità 

Nella seduta dello scorso 6 maggio la II Commissione 

(Giustizia) del Senato ha iniziato l’esame del disegno di 

legge n. 2005 (c.d. ddl Zan), già approvato lo scorso 4 

novembre dalla Camera dei deputati, e di altri quattro disegni di legge (ddl nn. 59, 1176, 

1430 e 1613), contenenti misure di prevenzione e contrasto della discriminazione e 

della violenza per motivi legati al sesso, al genere, all’orientamento sessuale, 

all’identità di genere e alla disabilità. 

Nel corso della seduta, dopo la relazione del relatore Ostellari (Lega), la Commissione 

a maggioranza ha deciso di disgiungere i quattro disegni di legge nn. 59, 1176, 1430 e 

1613 e di proseguire l’esame soltanto sul ddl Zan. Inoltre, ha deliberato di svolgere un 

ciclo di audizioni ed ha fissato per il prossimo 13 maggio il termine per indicare i soggetti 

da audire. 

 



  

 
Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 

E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 108 del 7 maggio 2021 il decreto-legge n. 

59/2021 recante misure urgenti relative al fondo complementare al Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (Pnrr) e altre misure urgenti per gli investimenti. 

In particolare, il piano nazionale per gli investimenti complementari è finalizzato ad 

integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026. Le risorse 

nazionali degli interventi del Piano saranno ripartite, fra l’altro, tra i seguenti programmi: 

- servizi digitali e cittadinanza digitale – Piattaforma PagoPA e App “IO”; 

- riqualificazione edilizia residenziale pubblica; 

- interventi per le aree del terremoto; 

- “Ecobonus e Sismabonus”; 

- investimenti strategici sui siti del patrimonio culturale, edifici e aree naturali e per altri 

interventi in materia; 

- salute, ambiente e clima; ospedale sicuro e sostenibile; ecosistema innovativo della 

salute; 

- costruzione e miglioramento di padiglioni e spazi per strutture penitenziarie per adulti 

e minori; 

- iniziative di ricerca per le tecnologie e percorsi innovativi in ambito sanitario e 

assistenziale. 

Il decreto prevede altresì un incremento di 15.500 milioni di euro della dotazione del 

Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027. 

 

 
Tutela dei figli di donne detenute 

La II Commissione (Giustizia) della Camera dei deputati ha ripreso l’esame di una 

proposta di legge (n. 2298) che introduce alcune modifiche alla normativa penale al 

fine di tutelare il rapporto tra detenute madri e figli minori. E’ stato fissato per il 24 

maggio il termine per la presentazione di eventuali proposte emendative. 

Tale proposta mira ad evitare ai figli minori di sei anni il trauma della vita in carcere 

accanto alle loro madri detenute. A tal fine si prevede anzitutto il divieto di carcerazione 

per esigenze cautelari per la donna incinta o madre di prole di età non superiore a 6 



  

anni con lei convivente (ovvero per il padre, qualora la madre sia deceduta o 

assolutamente impossibilitata a dare assistenza alla prole). Inoltre, viene innalzata a 

tre anni (oggi è un anno) la soglia di età del minore al di sotto della quale è stabilito il 

rinvio obbligatorio dell’esecuzione della pena e si prevede il differimento facoltativo 

della pena nel caso in cui il minore abbia un’età compresa tra tre e sei anni. In entrambi 

i casi, solo ove sussista il concreto pericolo della commissione di delitti, il giudice può 

disporre che la pena sia eseguita in una casa famiglia protetta o in istituti di custodia 

attenuata per detenute madri. 

 

 
Premi europei per progetti o idee che combinano sostenibilità, estetica e 

inclusione 

L’Unione europea ha lanciato l’iniziativa di alcuni premi (denominati “New European 

Bauhaus Awards”) per progetti o idee che combinano sostenibilità, estetica e 

inclusione nella progettazione e costruzione di spazi. In particolare si tratta di due 

tipologie di premi: 

- il “New European Bauhaus Awards” (dell’importo di 30.000 euro) che riguarda progetti 

già elaborati e 

- il “New European Bauhaus Rising Stars” (15.000 euro) che riguarda invece idee di 

giovani talenti di età inferiore ai trenta anni. In quest’ultimo caso si può trattare di 

un’idea iniziale o di un prototipo, accompagnati da un piano di sviluppo. 

 La Comece (Commission des Episcopats de l’Union européenne) incoraggia le 

Conferenze episcopali a condividere la notizia con la loro rete di contatti che, 

eventualmente, potranno candidarsi al concorso entro il 31 maggio 2021 con progetti 

che condividano i valori di sostenibilità, estetica e inclusione, in una prospettiva 

cattolica. 

Le categorie di concorso sono dieci. Fra queste si segnalano: 

2. Costruire in uno spirito di circolarità: luoghi/siti fisici che dimostrano il riutilizzo e il 

riciclo dei materiali. 

3. Soluzioni per la co-evoluzione dell’ambiente antropizzato e della natura: esempi di 

come sia possibile costruire nell’ambiente e contribuire alla protezione della natura e 

della biodiversità, tenendo conto delle esigenze culturali e sociali. 

4. Spazi urbani e rurali rigenerati: esempi di rigenerazione territoriale che coniugano 

sostenibilità, estetica e inclusione e che sono stati sviluppati con una grande 

partecipazione di cittadini (per esempio riconversione di aree abbandonate nelle città). 



  

6. Patrimonio culturale conservato e trasformato: esempi di patrimonio culturale che è 

stato valorizzato in uno spirito di sostenibilità, estetica e inclusività (per esempio 

riconversione di infrastrutture con finalità sociali). 

7. Luoghi reinventati per incontrarsi e condividere: esempi di come gli spazi possono 

essere usati per incontri e scambi positivi. 

8. Mobilitazione della cultura, delle arti e delle comunità: esempi di impatto delle arti 

per la costruzione di una comunità sostenibile. Possono essere eventi, festival, 

spettacoli culturali. 

10. Modelli educativi interdisciplinari: modelli e metodi educativi che integrano i valori 

di sostenibilità, inclusione ed estetica (per esempio modelli di formazione basati sulla 

integrazione di scienze, arte e studi sociali). 

 Maggiori dettagli possono essere reperiti sul sito web https://prizes.new-european-

bauhaus.eu/?ts=1620629674 

Per supporto nel processo di candidatura, è possibile contattare il responsabile cultura 

della COMECE alla seguente mail:  emilio.dogliani@comece.eu. 

 

 
Gestione della migrazione: la nuova strategia dell’UE sui rimpatri volontari e la 

reintegrazione 

Il 27 aprile 2021 la Commissione europea ha adottato la prima strategia della UE sui 

rimpatri volontari e la reintegrazione, che risulta uno degli obiettivi chiave del nuovo 

patto sulla migrazione e l’asilo. La strategia individuata rientra nelle attività dell'UE 

dirette a creare un sistema comune europeo per il rimpatrio nell'ambito del nuovo patto 

sulla migrazione e l'asilo e si basa sui risultati e sull'esperienza acquisita nell'attuazione 

di programmi nazionali e di iniziative finanziate dall'UE nei paesi partner, nonché sul 

lavoro svolto dalla rete europea per il rimpatrio e la reintegrazione, da Frontex e 

dall'iniziativa congiunta UE-Organizzazione internazionale per le migrazioni per la 

protezione e la reintegrazione dei migranti. 

La strategia introduce misure pratiche dirette a rafforzare il quadro giuridico e operativo 

per i rimpatri volontari dall'Europa e dai paesi di transito, a migliorare la qualità dei 

programmi di rimpatrio e reintegrazione, a stabilire un miglior collegamento con le 

iniziative di sviluppo e a rafforzare la cooperazione con i paesi partner. 

Insieme a Frontex, la Commissione predisporrà un programma di formazione comune 

per i consulenti esperti di rimpatrio che andrà ad integrare il sostegno già previsto 

dall'Agenzia. In collaborazione con gli Stati membri, Frontex e la rete europea per il 

rimpatrio e la reintegrazione, la Commissione predisporrà inoltre un quadro di qualità 
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per i prestatori di servizi di reintegrazione basato su standard comuni per la gestione 

dei progetti, con il sostegno dei finanziamenti dell'UE. 

L'UE sosterrà la titolarità dei processi di reintegrazione nei paesi partner mediante lo 

sviluppo di capacità, fornendo al personale le competenze necessarie o aiutando le 

strutture di governance a rispondere alle esigenze economiche, sociali e psicosociali 

specifiche dei rimpatriati. 

 

Inaugurata la Conferenza sul futuro dell’Europa 

I Presidenti del Parlamento europeo e della Commissione europea assieme al Primo 

ministro portoghese il 9 maggio scorso hanno celebrato l'evento inaugurale della 

Conferenza sul futuro dell'Europa, avviando così il processo di partecipazione istituito 

congiuntamente da Parlamento, Consiglio e Commissione. 

La Conferenza sul futuro dell'Europa si prefigge come obiettivo quello di conferire ai 

cittadini un ruolo più incisivo nella definizione delle politiche e delle ambizioni dell'UE, 

migliorando la resilienza dell'Unione alle crisi, sia economiche che sanitarie. Si 

articolerà in vari spazi, virtuali e, possibilmente, fisici, nel rispetto delle norme anti 

COVID. Una piattaforma digitale multilingue interattiva consentirà ai cittadini 

e ai portatori d’interessi di presentare idee online e li aiuterà a partecipare o a 

organizzare eventi. 

La Conferenza è invitata a elaborare le proprie conclusioni per orientare la futura 

direzione dell'Europa e presenta un elenco non esaustivo di possibili argomenti: la 

salute, i cambiamenti climatici, l’equità sociale, la trasformazione digitale, il ruolo 

dell’UE nel mondo e il rafforzamento dei processi democratici che governano l'UE. 

Questi temi coincidono con le priorità generali dell'UE e con le questioni sollevate dai 

cittadini nei sondaggi d'opinione. In ultima analisi, saranno i partecipanti a decidere 

quali argomenti trattare nell'ambito della stessa Conferenza. 


